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LA GUERRA DI SPAGNA NELLA MEMORIA DEL CINEMA 
1936 – 2016 

 

CATALOGO ON LINE 

 
 

Premessa storico-culturale 

 

La Guerra civile spagnola iniziò ottanta anni fa, il 17 luglio 1936, con l'insurrezione delle truppe militari di 
stanza in Marocco (capeggiate, tra gli altri, dal generale Francisco Franco) contro il governo repubblicano del 
Fronte Popolare, che aveva vinto le elezioni politiche del febbraio dello stesso anno. Le forze che diedero vita 
al golpe, ispirato a valori nazionalisti e reazionari, contavano di assumere rapidamente il controllo della 
situazione. Ma la resistenza degli schieramenti repubblicani fu tale, soprattutto a Madrid e Barcellona, che ne 
nacque una guerra civile lunga e sanguinosa, conclusasi tre anni dopo, con la caduta della capitale, il 28 marzo 
1939. 
 

La guerra di Spagna è stata considerata una sorta di “prova generale” della Seconda Guerra Mondiale, per la 
dimensione ideologica del conflitto tra democrazia e fascismo, intorno al quale si schierarono a livello 
internazionale paesi, forze politiche, singoli militanti. Le forze franchiste ebbero il sostegno di uomini e mezzi 
da parte dei governi italiano e tedesco; il governo legittimo repubblicano, oltre all’aiuto di migliaia di volontari 
accorsi da tutto il mondo e organizzati nelle Brigate internazionali, ebbe il sostegno dell'Unione sovietica. 
 

La dimensione ideologica della guerra si riversò anche nella straordinaria copertura e risonanza che essa ebbe 
nei mezzi di comunicazione di massa. Per la prima volta, una guerra viene riportata in tempo quasi-reale dalla 
radio, oltre ad essere raccontata sui giornali dai vari inviati (dunque con uno scarto temporale tra 
l’avvenimento e il racconto). Inoltre, per la prima volta a livello di massa, viene illustrata con materiali 
fotografici presi sul campo dai rotocalchi di tutto il mondo e diffusa nei cinema attraverso i notiziari di attualità 
cinematografica. Infine, per la prima volta i cinegiornali e il cinema sono anche parte in causa, in quanto 
strumenti di propaganda in senso moderno, prodotti dagli schieramenti opposti per costruire un racconto 
della guerra in grado di orientare l'opinione pubblica interna e internazionale. Ogni gruppo politico e le varie 
province autonome dello schieramento repubblicano si dotarono di propri strumenti di propaganda, che 
affiancavano il cinegiornale ufficiale del governo España al dia, prodotto a Barcellona; anche i franchisti, 
benché inizialmente sospettosi verso le immagini, costruirono il loro cinegiornale dal titolo España eroica1, 
impresa cui contribuirono anche gli italiani, che nel novembre del 1936, riconosciuto il governo franchista 
come legittimo, aprirono in Spagna un ufficio Stampa e Propaganda, con l'obiettivo di  creare materiale 
propagandistico da inviare sugli schermi italiani tramite l’Istituto Luce e nello stesso tempo aiutare i franchisti 
nella loro propaganda. Come affermano Luisa Cicognetti e Pierre Sorlin: «Con il conflitto spagnolo nascono 
nuovi modi della comunicazione ideologica: il confronto radicalizzato tra due visioni del mondo e della politica 
ha portato alla creazione di un nuovo linguaggio della propaganda, che è ben avvertibile nei cinegiornali. 
Ritroveremo molti di questi segni del linguaggio, sia iconografico che verbale, nei cinegiornali del secondo 
dopoguerra, agli inizi della guerra fredda, in cui lo scontro ideologico sarà tra i "rossi" e "le potenze 

                                                           
1 Nel 1996, la Filmoteca Española ha pubblicato, a cura di A. del Amo, un Catálogo General del cine de la guerra civil di più di mille 
pagine che, a detta del curatore, segnala sicuramente non più della metà di quello che è stato girato. 
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imperialiste"»2. 
 

La Guerra civile spagnola ha fornito, inoltre, materiale anche a molti documentari e a film di finzione, sia coevi 
che successivi, realizzati a livello internazionale: basti ricordare, tra i più noti, i film di parte repubblicana 
Espana 1936 di Jean-Paul Le Chanois con Luis Bunuel (Spagna, 1937, 34´05"); The Spanish Earth di Joris Ivens 
(Usa, 1937, 52´34"); Sierra de Teruel di André Malraux, (Francia/Spagna, 1939, 78´); Per chi suona la campana 
di Sam Wood (Usa, 1943, 158´); Espoir di André Malraux (Francia, 1944, 70´); Ispanija di Esfir Sub (Urss, 1939, 
88´30"); Morire a Madrid di Frédéric Rossif (Francia, 1963, 80'); Grenada Grenada, Grenada moia di Roman 
Karmen (Urss, 1967, 74´); Ay, Carmela! di Carlos Saura (Spagna, 1990, 105' ); Terra e Libertà di Ken Loach 
(1995, Gb/Spagna, 105'). Su versante franchista, il titolo più noto è certamente L´assedio dell´Alcazar di 
Augusto Genina (Italia/Spagna, 1940, 99´), cui si può aggiungere I fidanzati della morte di Romolo Marcellini 
(Italia, 1938, 23´30"). È interessante, infine, anche la filmografia sulla guerra civile nella Spagna 
immediatamente post-franchista, con film come Dulces horas di Carlos Saura (1981, 106') e Las bicicletas son 
para el verano di Jaime Chávarri (1984, 100'). 
 
 

Schede di catalogazione analitiche dei film 
 

Di seguito una selezione dei titoli più significativi della produzione sinteticamente richiamata nella premessa, 
attingendo quindi ai cinegiornali, ai film documentari e di finzione in modo da rendere conto delle posizioni 
e delle esperienze in campo. I film censiti fanno parte dei patrimoni dei principali archivi italiani di 
conservazione di fonti filmiche sulla Guerra civile spagnola: oltre l'AAMOD a Roma, la Cineteca nazionale-
Centro sperimentale di cinematografia, l'Istituto Luce-Cinecittà, la Cineteca Sarda, l'Archivio Cinematografico 
della Resistenza di Torino, la Cineteca di Bologna. Le scheda sintetiche che seguono sono riportate in ordine 
cronologico e contengono le informazioni essenziali circa la produzione dei film (come ad esempio regia, 
anno, durata e casa di produzione), quando possibile il link per la visione del film e il collegamento alla scheda 
analitica presente nel nostro catalogo digitale (http://patrimonio.aamod.it/aamod-web/) e in quello 
dell’Istituto Luce-Cinecittà (http://www.archivioluce.com/archivio/). 
 
 
GIORNALE LUCE B0938 del 19/06/1936 

Scheda integrale • Guarda il film  

1936 2’18’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Paramount 

Spagna. Burgos. Il raduno dei volontari del Governo insurrezionale di Burgos. 

 

GIORNALE LUCE B0941 del 19/08/1936 

Scheda integrale • Guarda il film 

1936 58’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Paramount 

Francia, Marsiglia. Esodi dalla Spagna: fuggiaschi inglesi e statunitensi imbarcati su due navi da guerra 

diretti al Porto di Marsiglia 

 

                                                           
2 L. Cigognetti, P. Sorlin, Quando si parla della guerra civile spagnola, in Immagini nemiche, Bologna, Compositori, 1999, p. 16 

http://patrimonio.aamod.it/aamod-web/
http://www.archivioluce.com/archivio/
https://goo.gl/HyjnzO
https://youtu.be/T1MvuqHVtYk
https://goo.gl/JvV0Do
https://youtu.be/LyHKvjxrRZo
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GIORNALE LUCE B0978 del 21/10/1936 

Scheda integrale • Guarda il film  

1936 2’44’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Spagna, Toledo. L'entrata dei nazionalisti a Toledo. 

 

THE SPANISH EARTH (1937) 

Scheda integrale • Guarda ail film  

1937 53’ b/n - sonoro 16 mm 

Regia e sceneggiatura                             Joris Ivens3 

Testo Ernest Hemingway4 

Fotografia John Fermo5 – Joris Ivens 

Montaggio Helene Van Dongen6 – Irving Reis7 

Musica Marc Bilitzstein 8– Virgil Thomson9 

 

The Spanish Earth è un film di propaganda realizzato nel 1937 durante la guerra civile spagnola a sostegno 

dei repubblicani democraticamente eletti, le cui forze comprendevano comunisti, socialisti, anarchici, 

centristi ed elementi liberali. Il film è stato diretto da Joris Ivens, scritto da John Dos Passos10 ed Ernest 

Hemingway, narrato da Orson Welles 11e inciso nuovamente da Hemingway (nella versione francese la voce 

narrante è di Jean Renoir), le musiche originali sono di Marc Blitzstein e arrangiate da Virgilio Thomson. 

*** 

The Spanish Earth is a 1937 propaganda film made during the Spanish Civil War in support of the 

democratically elected Republicans, whose forces included a wide range of the political 

left, communists, socialists, anarchists, centrists, and liberalist elements. The film was directed by Joris 

Ivens, written by John Dos Passos and Ernest Hemingway, narrated by Orson Welles and re-recorded by 

Hemingway (with Jean Renoir doing the narration in the French release), with music composed by Marc 

Blitzstein and arranged by Virgil Thomson. 

 

ESPAÑA 1936 - ESPAÑA LEAL EN ARMAS (1937) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1937 34’ b/n - sonoro 16 mm 

                                                           
3 (1898-1989) Regista, sceneggiatore, montatore, direttore della fotografia, produttore e attore olandese considerato uno dei 
maggiori documentaristi del ventesimo secolo; aderì al partito comunista e diresse molti documentari sulla vita dei lavoratori; tra 
1936 e il 1945 visse negli Stati Uniti realizzando diversi film di propaganda antifascista; ha diretto una quarantina di film 
4 (1898-1961) Scrittore e giornalista americano; di spirito avventuroso fu pescatore, cacciatore, pugile dilettante, reporter dal 
fronte sia per la prima guerra mondiale (in Francia e in Italia) che più tardi per la guerra civile spagnola e per la seconda guerra 
mondiale (Inghilterra e Francia); nobel per la Nomi nel 1956, lo scrittore morì, quasi certamente suicida, nel 1961. 
5 (1913-1987) Regista e fotografo olandese. 
6 (1909-2006) Montatrice olandese di documentari pionieristica attiva dal 1925 al 1950 circa. 
7 (1906-1953) Regista, sceneggiatore e direttore della fotografia statunitense. 
8 (1905-1964) Compositore, paroliere e librettista statunitense. 
9 (1896-1989) Compositore statunitense. 
10 (1896-1970) Scrittore, saggista, giornalista, pittore, drammaturgo, poeta e reporter di viaggio statunitense. 
11 (1915-1985) Attore, regista, sceneggiatore, scrittore, drammaturgo e produttore cinematografico statunitense. 

https://goo.gl/L037Or
https://youtu.be/5wNc2Gdf32A
https://goo.gl/scRPYe
https://youtu.be/MT8q6VAyTi8
https://en.wikipedia.org/wiki/Spanish_Civil_War
https://en.wikipedia.org/wiki/Second_Spanish_Republic
https://en.wikipedia.org/wiki/Communism
https://en.wikipedia.org/wiki/Socialism
https://en.wikipedia.org/wiki/Anarchist
https://en.wikipedia.org/wiki/Centrist
https://en.wikipedia.org/wiki/Liberalist
https://en.wikipedia.org/wiki/Joris_Ivens
https://en.wikipedia.org/wiki/Joris_Ivens
https://en.wikipedia.org/wiki/John_Dos_Passos
https://en.wikipedia.org/wiki/Ernest_Hemingway
https://en.wikipedia.org/wiki/Orson_Welles
https://en.wikipedia.org/wiki/Jean_Renoir
https://en.wikipedia.org/wiki/Marc_Blitzstein
https://en.wikipedia.org/wiki/Marc_Blitzstein
https://en.wikipedia.org/wiki/Virgil_Thomson
https://goo.gl/o8aopX
https://youtu.be/9TostAyyR2o
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Saggista
https://it.wikipedia.org/wiki/Giornalista
https://it.wikipedia.org/wiki/Pittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Drammaturgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Poeta
https://it.wikipedia.org/wiki/Letteratura_di_viaggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
https://it.wikipedia.org/wiki/Attore
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Sceneggiatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Drammaturgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Produttore_cinematografico
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
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Realizzazione                                   Luis Buñuel12 

Montaggio Jean – Paul Dreyfus (Le Chanois)13 

 

Versione originale del film di montaggio sulla guerra di Spagna realizzato da un gruppo di cineasti 

democratici e progressisti - tra cui Bunuel e Le Chanois, che però non firmarono il film per comprensibili 

motivi - sulla base di materiali cinematografici girati dal grande documentarista sovietico Roman Karmen14 

e da due operatori spagnoli anonimi nel corso della sanguinosa aggressione franchista alla Repubblica 

spagnola. Esso rievoca gli anni della vittoria del Fronte popolare in Spagna; analizza l'inizio della rivolta 

reazionaria dei generali fascisti; mostra la mobilitazione operaia e popolare; ricostruisce le drammatiche 

fasi della guerra che per tre anni sconvolse la Spagna. Mette in risalto la solidarietà internazionale dei 

popoli di tutto il mondo in difesa della libertà e della democrazia, espressa anche con la partecipazione 

diretta alla lotta da parte delle Brigate Internazionali, e sottolinea le responsabilità derivanti dal mancato 

sostegno dei governi dei paesi democratici alla Repubblica spagnola; mostra l'appoggio politico e militare 

dato dalla Germania nazista e dall'Italia fascista al generale Franco; si conclude con le immagini di questa 

sconfitta della democrazia, della libertà e del socialismo, che - anche se temporanea - peserà a lungo sul 

destino della Spagna e dell'Europa intera. L’edizione italiana SPAGNA 1936 è stata curata dell’Unitelefilm 

nel 1964  

*** 

Original edition of the collection of material on the Spanish war edited by a group of democratic and 

progressive filmmakers – among whom Brunel and Le Chanois – who did not sign the film for 

understandable reasons. The footage was filmed by the great Soviet director Roman Karmen with the help 

of two anonymous Spanish cameramen during the bloody aggression by Franco on the Spanish Republic. 

The film recalls the years of the victory of the People’s Front in Spain; it analyzes the beginning of the 

reactionary revolt of the fascist generals; it shows the people and the worker’s mobilization; it reconstructs 

the tragic stages of the war which ravaged Spain for three years; it underlines the international solidarity of 

people from all over the world in defence of freedom and democracy which was also expressed by the 

direct participation of the International Brigades in the struggle, and finally it stresses the responsibility of 

the democratic governments who did not support to general Franco. The last images show the defeat of 

democracy, freedom and socialism, which – even though temporarily – weighed heavily on the fate of Spain 

as well of the entire Europe. SPAGNA 1936 is the 1964’s italian edition by Unitelefilm. 

 

GIORNALE LUCE B1121 del 30/06/1937 

Scheda integrale • Guarda il film 

1937 56’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione UFA 

Germania, Wilhelmashaven. Gli onori militari ai caduti nella guerra di Spagna. 

 

 

                                                           
12(1900-1983) Regista, sceneggiatore e produttore cinematografico spagnolo naturalizzato messicano. 
13(1909-1985) Regista e sceneggiatore francese 
14(1906-1978) Cameraman di guerra e regista sovietico 

https://goo.gl/WTD3oC
https://youtu.be/GiO4NWgpSf0
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Sceneggiatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Produttore_cinematografico
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Naturalizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Messico
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GIORNALE LUCE B1142 del 04/08/1937 

Scheda integrale • Guarda il film 

1937 33’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Italia, Roma. 500 orfani della guerra di Spagna. 

 

GIORNALE LUCE B1142 del 04/08/1937 

Scheda integrale • Guarda il film  

1937 4’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Italia, Roma. La consegna delle ricompense al valore delle famiglie dei caduti in Spagna. 

 

GIORNALE LUCE B1156 del 01/09/1937 

Scheda integrale • Guarda il film  

1937 2’53’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Spagna. I legionari al fronte. 

 

GIORNALE LUCE B1157 del 01/09/1937 

Scheda integrale • Guarda il film  

1937 2’03’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Spagna, Bilbao. La cattura di prigionieri. 

 

GIORNALE LUCE B1290 del 20/04/1938 

Scheda integrale • Guarda il film 

1938 50’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Luce Pathé Journal 

Francia, Lucon. La fuga dei repubblicani della guerra di Spagna. 

 

 

https://goo.gl/2w5kPD
https://youtu.be/XNWCEGjQzXo
https://goo.gl/hB7gk6
https://youtu.be/M7lANJgCJXc
https://goo.gl/6SprpX
https://youtu.be/tUOvOIwP5qs
https://goo.gl/u2CQaI
https://youtu.be/tWoyV_S7YrU
https://goo.gl/gBP9a5
https://youtu.be/MZtXZhR_AZs
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GIORNALE LUCE B1310 del 25/05/1938 

Scheda integrale • Guarda il film  

1938 1’27’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Paramount 

Spagna, Huesca. I due volti della Spagna 

 

GIORNALE LUCE B1315 del 01/06/1938 

Scheda integrale • Guarda il film  

1938 45’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Spagna, Saragozza. I prigionieri di guerra. 

 

GIORNALE LUCE B1348 del 03/08/1938 

Scheda integrale • Guarda il film  

1938 1’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Luce O.M.S. 

Spagna,  San Sebastian. Il terzo anniversario della guerra di redenzione. 

 

GIORNALE LUCE B1395 del 19/10/1938 

Scheda integrale • Guarda il film  

1938 2’04’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Spagna, Logrogno. Le cerimonie per il "rimpatrio dei volontari italiani" dopo 18 mesi di "campagna". 

 

ISPANIYA (1939) 

Scheda integrale • Guarda il film 

1939 80’ b/n - sonoro 

Regia                                  Esfir Shub15 

Soggetto e 
sceneggiatura 

Vsevolod Vishnevsky16 

Produzione Mosfilm 

                                                           
15 (1894-1959) Regista e montatrice sovietica. 
16 (1900-1951) Drammaturgo e scrittore di prosa sovietico 

https://goo.gl/358PNw
https://youtu.be/acPCzfVTjXQ
https://goo.gl/6EjaUm
https://youtu.be/j65Kq9nGWNU
https://goo.gl/TxEYBT
https://youtu.be/W7Q4LU9LBpk
https://goo.gl/3RqXZn
https://youtu.be/Y2Iw-bj4m_w
https://goo.gl/UNanHZ
https://youtu.be/8zY34AhqUlM
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Montatore_(cinema)
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Sovietica
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Nell'agosto 1936, il comitato centrale del Pcus inviò in Spagna Roman Karmen e l'operatore Boris 

Makaseyev per documentare la guerra civile fra le fila dell'esercito repubblicano. Parte del materiale girato 

venne in seguito montato dalla Shub e arricchito dal commento, molto ideologico, di Vishnevsky. 

*** 

In August 1936, the Central Committee of the CPSU sent to Spain Roman Karmen and the operator Boris 

Makaseyev to document the civil war between the Republican army ranks. Some of the material filmed was 

later mounted by Shub and enriched by the comment, very ideological, of Vishnevsky.  

 

GIORNALE LUCE B1447 del 18/01/1939 

Scheda integrale • Guarda il film 

1939 3’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Luce O.M.S. 

Spagna,  Catalogna. La guerra di Spagna. 

 

GIORNALE LUCE B1496 del 19/04/1939 

Scheda integrale • Guarda il film 

1939 1’47’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Luce O.M.S. 

Spagna, Alicante. La sfilata delle truppe falangiste 

 

GIORNALE LUCE B1517 del 24/05/1939 

Scheda integrale • Guarda il film 

1939 5’30’’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arnaldo Ricotti 

Produzione Luce O.M.S. 

Spagna, Madrid. La rivista della vittoria 

 

GIORNALE LUCE B1527 del 07/06/1939 

Scheda integrale • Guarda il film 

1939 3’ b/n - sonoro 

Direttore artistico                            Arturo Gemmiti 

Produzione Istituto Nazionale Luce 

Italia, Roma. I reduci della guerra di Spagna. 

 

 

https://goo.gl/KFo2dJ
https://youtu.be/Xq1PZQhW3_A
https://goo.gl/5c1ffk
https://youtu.be/fr55oLGQcP0
https://goo.gl/GDjOS2
https://youtu.be/Oid34GvnHMM
https://goo.gl/gfL5zk
https://youtu.be/syIZWApdbYg
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MORIRE A MADRID (1963)  

Scheda integrale  

1963 80’ b/n - sonoro 

Regia                                  Frédéric Rossif17 

Montaggio Suzanne Baron18 

Produzione Ancinex 

Edizione italiana Lisiano Rossetti 

Distribuzione Studio D 

 

Film di montaggio con materiali di repertorio provenienti dalle cineteche del Sovexportfilm, del Filmarchiv 

der Deutsche Demokratische Republik, della Visnews-Movietone, della Pathè, della Gaumont, dell'Eclair e 

del governo basco in esilio. Il film è un pamphlet a favore della Repubblica spagnola. Tra il materiale 

utilizzato vi sono scene famose come la presa di posizione di Unamuno sul massacro di Guernica e l'addio 

della Pasionaria alle brigate internazionali 

*** 

Collection film with footage coming from the Sovexportfilm archive, the Filmarchiv der Deutsche 

Demokratische Republik, the Visnews-Movietone, the Pathé, Gaumont, Eclair and the Basque Government 

in exile. The film is a pamphlet in favor of the Spanish Republic. Among the materials used are famous 

scenes such as the taking of Unamuno on the Guernica massacre and bid farewell to the International 

Brigades of the Pasionaria. 

 

SPAGNA 1936 (1962) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1937 34’ b/n - sonoro 16 mm 

Realizzazione                                   Luis Buñuel 

Montaggio Jean – Paul Dreyfus (Le Chanois) 

Edizione italiana 1962 

Distribuzione Unitelefilm, 1964 

 

Edizione italiana a cura dell’Unitelefilm del film ESPAÑA 1936 - ESPAÑA LEAL EN ARMAS. Questo film di 

montaggio sulla guerra di Spagna fu realizzato da un gruppo di cineasti democratici e progressisti - tra cui 

Bunuel e Le Chanois, che però non firmarono il film per comprensibili motivi - sulla base di materiali 

cinematografici girati dal grande documentarista sovietico Roman Karmen e da due operatori spagnoli 

anonimi nel corso della sanguinosa aggressione franchista alla Repubblica spagnola. 

Esso rievoca gli anni della vittoria del Fronte popolare in Spagna; analizza l'inizio della rivolta reazionaria dei 

generali fascisti; mostra la mobilitazione operaia e popolare; ricostruisce le drammatiche fasi della guerra 

che per tre anni sconvolse la Spagna. Mette in risalto la solidarietà internazionale dei popoli di tutto il 

                                                           
17(1922-1990) Documentarista francese di origine jugoslava, si arruolò nel 1941 nella Legione Straniera e, nel 1945, giunse a Parigi, 
dopo aver combattuto contro la Germania nazista; si specializzò in documentari di montaggio di materiali d'archivio; è autore di 
importanti opere documentarie, come "Vincitori alla sbarra" (1961), seguito da "Morire a Madrid" (1963), sulla guerra civile, "Un re 
in Baviera" (1966) su Ludwig II, e da "La rivoluzione d'Ottobre" (1967); ha diretto anche film a soggetto. 
18 (1927-1995) Montatrice francese. 

https://goo.gl/0SNOIz
https://it.wikipedia.org/wiki/Fr%C3%A9d%C3%A9ric_Rossif
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Suzanne_Baron&action=edit&redlink=1
https://goo.gl/o8aopX
https://youtu.be/QiNwg3A8RT4
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mondo in difesa della libertà e della democrazia, espressa anche con la partecipazione diretta alla lotta da 

parte delle Brigate Internazionali, e sottolinea le responsabilità derivanti dal mancato sostegno dei governi 

dei paesi democratici alla Repubblica spagnola; mostra l'appoggio politico e militare dato dalla Germania 

nazista e dall'Italia fascista al generale Franco; si conclude con le immagini di questa sconfitta della 

democrazia, della libertà e del socialismo, che - anche se temporanea - peserà a lungo sul destino della 

Spagna e dell'Europa intera.  

*** 

Italian edition made by Unitelefilm of ESPAÑA 1936 - ESPAÑA LEAL EN ARMAS. A collection of material on 

the Spanish war edited by a group of democratic and progressive filmmakers – among whom Brunel and Le 

Chanois – who dod not sign the film for understandable reasons. The footage was filmed by the great 

Soviet director Roman Karmen with the help of two anonymous Spanish cameramen during the bloody 

aggression by Franco on the Spanish Republic. The film recalls the years of the victory of the People’s Front 

in Spain; it analyzes the beginning of the reactionary revolt of the fascist generals; it shows the people and 

the worker’s mobilization; it reconstructs the tragic stages of the war which ravaged Spain for three years; 

it underlines the international solidarity of people from all over the world in defence of freedom and 

democracy which was also expressed by the direct participation of the International Brigades in the 

struggle, and finally it stresses the responsibility of the democratic governments who did not support to 

general Franco. The last images show the defeat of democracy, freedom and socialism, which – even 

though temporarily – weighed heavily on the fate of Spain as well of the entire Europe. 

 

TERRA DI SPAGNA (1966) 

Scheda integrale • Guarda il film 

 1936 56’ b/n - sonoro 16 mm 

Regia e sceneggiatura                             Joris Ivens 

Testo Ernest Hemingway 

Fotografia John Fermo – Joris Ivens 

Montaggio Helene Van Dongen – Irving Reis 

Musica Marc Bilitzstein – Virgil Thomson 

Edizione italiana Unitelefilm, 1966 
A cura di Fabio Pitorru 19ed Enzo Ragazzi20 
Voce: Riccardo Cucciolla 

 

Si tratta di una versione di THE SPANISH EARTH del 1966 per la distribuzione in Italia con la supervisione 

dello stesso Ivens. Il film è preceduto da una scheda sintetica che descrive le condizioni sociali della Spagna 

nei primi decenni del secolo, la vittoria del Fronte popolare nelle elezioni del 1936, la ribellione fascista 

appoggiata dalla Germania di Hitler e dall'Italia di Mussolini. 

E' dunque un inquadramento storico della guerra civile spagnola che consente di collocare la specifica 

situazione analizzata da Ivens in un contesto più generale. Terra di Spagna fu promosso da un comitato di 

                                                           
19 (1928-1995) Sceneggiatore, scrittore e regista italiano 
20 (1929-2010) Regista italiano. Aiuto regista di Florestano Vancini in diversi cortometraggi (Teatro minimo, Uomini soli), si dedica 
al documentario realizzando diversi lavori di cui è il regista sin dal 1956 (I figli non sono della guerra, Possessione Cantelli, La 
Ferrara di Giorgio Bassani). Fonda e dirige a Ferrara il cineclub Fedic e fa l'aiuto regista di Vancini in alcuni lungometraggi (La lunga 
notte del '43 nel 1960, La banda Casaroli nel 1962) oltre a Duccio Tessari (Il fornaretto di Venezia nel 1963), Luigi Comencini (La 
bugiarda nel 1964) e Fabio Pittorru (Amore mio spogliati... che poi ti spiego) del 1974 . Nel 1969 ha diretto il suo unico 
lungometraggio, il film-inchiesta "Il primo premio si chiama Irene". 

 

https://goo.gl/k8PHTa
https://youtu.be/rXRNlcmMtZ0
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intellettuali antifascisti nord-americani - Ernest Hemingway, John Dos Passos, Lilian Hellman - e fu realizzato 

dal grande cineasta di origine olandese Joris Ivens nei primi mesi della guerra civile spagnola. 

Ivens puntò l'obiettivo della macchina da presa su un paese, Fonteduena, sul fiume Tago, dove 1500 

contadini continuavano il loro lavoro agricolo mentre infuriava la guerra; irrigavano i campi e studiavano, 

con l'esercito della Repubblica spagnola che proteggeva la loro attività dall'aggressione dei fascisti del 

generale Franco, difendevano insieme la via di comunicazione che passava a poca distanza dal paese, che 

collegava Madrid a Valencia, costituendo un collegamento vitale per la resistenza della Repubblica. 

Ivens commenta così il film, che non si proponeva di dare un quadro complessivo della guerra civile in 

corso, ma voleva sottolineare - attraverso un esempio concreto - i significati sociali e politici dell'attacco 

fascista alla Repubblica: "...Abbiamo preso come tema centrale la terra di Spagna. E perché la terra di 

Spagna? Prima di tutto c'è la terra dove il contadino coltiva i prodotti, poi c'è la terra in cui il contadino, o 

meglio l'esercito democratico e le brigate internazionali lottano per la libertà e la democrazia". 

 

*** 

Terra di Spagna is the italian version of THE SPANISH EARTH edited in 1966 under the supervision of the 

same Ivens. The film is preceded, in the Italian version, by an introduction, which describes the social 

condition of Spain in the first decades of the century, the victory of the People’s Front in the 1936 election, 

the fascist rebellion supported by Hitler’s Germany and Mussolini’s Italy. It is a historical framework within 

which the Spanish civil war can be situated and analyzed more clearly. This film was promoted by a 

committee of North-American anti-fascist intellectuals – Hemingway, Dos Passos, Lillian hellman – and was 

shot by great director of Dutch origin, Joris Ivens, during the first months of the Spanish civil war. Ivens 

focused the camera on a village, Fonteduena, where 1500 peasants were continuing their farming while 

war was ravaging Spain: they were irrigating their fields and, at the same time, they were studying. The 

army of the Spanish Republic was protecting their work against the aggression of the fascist rebels led by 

general Franco and defending, at the same time, the main road, which just bypassed the village, connecting 

Valencia with Madrid – a vital link for the Republic’s resistance. Ivens says of his film, that he did not intend 

to paint a global picture of the civil war; his goal was to stress – through a concrete example – the social 

and political meaning of the fascist attack on the Republica: “…We have chosen the land of Spain as our 

central theme. Why the land of Spain? First of all, there is the land where the farmer grows his produce, 

then there is the land on which the peasant, or, rather, the democratic army and the international brigades 

fight for freedom and democracy”.  

 

VIDALI – UNA LEZIONE DI ANTIFASCISMO (1971) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1971 18’ b/n - sonoro 16 mm 

Realizzazione                             Comitato cineasti italiani contro la repressione 

Regia Franco Giraldi 

Produzione UTF per conto del Comitato cineasti italiani contro la repressione 

 

Il cortometraggio illustra la figura di Vittorio Vidali, prendendo l'avvio dall'aggressione fascista subita dal 

deputato comunista, e utilizzando i materiali fotografici, cinematografici di repertorio e brani di intervista; 

ne traccia un ritratto politico e umano, ne sottolinea la totale dedizione alla causa del popolo dal 1921 a 

oggi, attraverso la lotta al fascismo, la partecipazione alla guerra di Spagna e alla Resistenza, l'opera di 

deputato nell'Italia liberata dal nazi-fascismo, la difesa degli interessi popolari in una zona così carica di 

problemi e di lacerazioni come quella di Trieste 

https://goo.gl/dJwNKV
https://youtu.be/fJPy0kOPH3Q
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*** 

The short film illustrates the figure of Vittorio Vidali, starting from the fascist aggression suffered by the 

Communist deputy, and using photographic materials, film archive and interview songs; traces a political 

and human portrait, underlines its total dedication to the cause of the people from 1921 to the present, 

through the fight against fascism, participation in the Spanish Civil War and the Resistance, the deputy 

work in liberated from Nazi fascism, to defend the people's interests in an area so full of problems and 

lacerations as that of Trieste 

 

ARRABAL E IL CAVALLO DI PICASSO (1975) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1975 50’ colore - sonoro 16 mm 

Regia               Tomaso Sherman21 

Produzione Unitelefilm 

 

Il cinema documenta il cinema: il film illustra e descrive il lavoro del regista Fernando Arrabal durante le 

riprese del film "L'albero di Guernica", girato a Matera e interpretato da Mariangela Melato, Ron Faber e 

Cosimo Cinieri. Il film racconta la storia di due personaggi fantastici, una strega e un libertino figlio di nobili 

reazionari, che - sullo sfondo concreto della guerra civile spagnola - acquistano una coscienza politica. 

Attraverso la metafora, Arrabal pone la Spagna al centro del film, che egli ha voluto dedicare a Guernica, la 

città martire distrutta dall'aviazione nazista. Il film coglie i momenti salienti del lavoro del drammaturgo-

regista spagnolo seguendolo dietro la macchina da presa e interrogandolo direttamente, insieme agli attori, 

agli abitanti della città, al pittore Ortega che lavora a Matera, in esilio anch'egli dalla Spagna come Arrabal. 

Ne scaturisce un singolare ritratto umano e insieme un'analisi del fascismo spagnolo, una rievocazione della 

guerra civile - anche attraverso materiali di repertorio di rara efficacia - e un giudizio sul momento storico 

che la Spagna vive nel 1975. 

 

*** 

 

Cinema investigates cinema: Tomaso Sherman's film illustrates and describes the work of director Fernando 

Arrabal during the shooting of The Guernica tree filmed in Matera and interpreted by Mariangela Melato, 

John Faber and Massimo Cinieri. 

Arrabal's film tells the story of two fantastic characters, a witch and a libertine, the son of aristocratic 

reactionaries, who become politically aware, against the background of the Spanish civil war. Through 

metaphor, Arrabal sets Spain at the centre of his film which he has dedicated to the memory of Guernica, 

the martyr town destroyed by the Nazi Air force. 

Sherman's film emphasizes the most significant moments in the work of the Spanish playwright director by 

following him behind the camera and by questioning him directly together with the actors, the inhabitants 

of the city, the painter Ortega who lives in Matera as an exile from Spain like Arrabal himself. The result is 

an unusual human portrait and, at the same time, an analysis of Spanish fascism, a reconstruction of the 

civil war -also through particularly effective stock footage- and a judgment on the historical condition of 

Spain in 1975. 

                                                           
21 (1946-) Regista e sceneggiatore. Aiuto regista dal 1968 (Bora Bora di U. Liberatore), sceneggiatore dal 1974, esordisce nella regia 

col mediometraggio "Arrabal e il cavallo di Picasso", che viene presentato al Festival di Venezia. Notevole è la sua collaborazione col 
regista Gianni Serra, per il quale scrive alcune delle sue opere migliori, da "Il nero muove" a "La ragazza di via Millelire" 

https://goo.gl/kf43eE
https://youtu.be/RTmfyZt59_I
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DOPO 40 ANNI (1976) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1976 15’ colore - sonoro 35 mm 

Regia e fotografia                             Alberto Marrama 

Montaggio Laila Cella 

Voci Giorgio Bandiera – Giorgio Bonora 

Produzione UTF 

 

Il 9 ottobre 1976 si sono riuniti a Firenze coloro che combatterono volontari nella guerra di Spagna con le 

Brigate Internazionali. Il documentario è la cronaca di questo incontro nel quale si trovano fianco a fianco 

uomini dei più diversi paesi del mondo: italiani, francesi, tedeschi, americani, polacchi, sovietici, 

cecoslovacchi, jugoslavi, africani, arabi, asiatici, sudamericani. Si tratta dei rappresentanti dei 50.000 

volontari delle Brigate Internazionali, che testimoniarono nel vivo della lotta la solidarietà della classe 

operaia e dei democratici di tutto il mondo con la Repubblica aggredita dal fascismo. 

*** 

On the ninth of October 1976, the volunteers in the Internetional Brigades of the Spanish War met in 

Florence. This documentary is the story of the meeting where people from every corner of the world found 

their old comrades again: Italians, Frenchmen, Germans, Americans, Poles, Soviet people, Czechs, 

Yugoslavs, Africans, Arabs, Asians, South-Americans. they are the representatives of the 50.000 volunteers 

of the Internetional Brigades, who showed in battle the solidarity of the working-class and of democratic 

people all over the world with the Spanish Republic attacked by fascism. 

 

DOLORES E LA SPAGNA (1976) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1976 35’ colore - sonoro 16 mm 

Regia  Massimo Andrioli 

Fotografia Alberto Marrama, Amedeo Vicinelli 

Produzione Unitelefilm 

Il documentario è stato realizzato nel corso della manifestazione avvenuta in Italia nel 1976 organizzata dai 

partiti comunisti spagnolo e italiano, in occasione dell'ottantesimo compleanno di Dolores Ibarruri, la 

dirigente comunista spagnola che ha dedicato la sua vita alla lotta per la libertà, la democrazia e il 

socialismo. Sul filo conduttore costituito dalla manifestazione, si innestano le testimonianze di personalità 

politiche e culturali che compongono un ritratto umano e politico di Dolores Ibarruri. 

***  

This documentary was made in the course of a demonstration which took places in Italy in 1976: this 

demonstration had been organized by the Italian and the Spanish Communist Parties on behalf of Dolores 

Ibarruri, the Spanish Communist leader who devoted her life to the struggle for freedom, democracy and 

socialism, on her eighteenth anniversary. 

Several political and cultural personalities - Luigi Longo, Santiago Carrillo, Enrico Berlinguer, Ferruccio Parri, 

Pietro Nenni, Giuseppe Saragat,Raphael Alberti - recall their acquaintance and comradeship with her: out of 

their statements and testimony, Dolores Ibarruri's human and political portrait comes out. 

They images, filmed during a clandestine meeting of the executive Committee of the Spanish Communism 

https://goo.gl/zbLri8
https://youtu.be/mUJQuvfcAgw
https://goo.gl/xgYzbg
https://youtu.be/X68IFpDAxio
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Party, although partially darkened for security reasons, show the position and the political prospects for the 

Spanish Communism in their country after Franco's death. Franquism, though, his still a force to be 

reckoned with, even if all indications point to its disappearence in the nature. 

 

LA GUERRA DI SPAGNA (1996) 

Scheda integrale • Guarda il film  

1996 35’ colore - sonoro 16 mm 

Regia  Franco Giraldi 

Produzione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 

 

La guerra di Spagna (1936-1939) è stato uno degli eventi più drammatici della storia di questo secolo. 

Attraverso le immagini di repertorio tratte dagli splendidi film-documentari di registi quali Buñuel, Ivens, 

Sûb, il film affronta la storia di una guerra il cui significato ha superato i confini della Spagna: ha 

rappresentato il primo confronto diretto nella lotta mondiale tra fascismo e antifascismo e il preludio della 

seconda guerra mondiale. Ripercorrendo la storia della guerra civile, dalla vittoria del Fronte popolare alla 

sconfitta della Repubblica nel 1939, il film mostra alcuni dei momenti più drammatici della guerra: l'assedio 

di Madrid; la battaglia dell’Ebro, l’intervento militare fascista e nazista. I documenti raccolti nel film danno 

anche il senso dell'impegno internazionalista e democratico che ha portato migliaia di volontari da tutto il 

mondo a combattere per la libertà della Spagna. 

*** 

The Spanish Civil War (1936-1939) was one of the most dramatic events in the history of this century. 

Through archive images taken from the beautiful documentary films by directors such as Buñuel, Ivens, 

SUB, the film deals with the story of a war whose meaning has exceeded the boundaries of Spain was the 

first direct comparison in the worldwide struggle between fascism and anti-fascism and the prelude to the 

second World war. Tracing the history of the civil war, the victory of the Popular Front to the defeat of the 

Republic in 1939, the film shows some of the most dramatic moments of the war: the siege of Madrid; the 

Battle of the Ebro, fascist and nazist military intervention. Documents gathered in the film also give the 

sense of the internationalist and democratic commitment that has brought thousands of volunteers from 

around the world to fight for the freedom of Spain. 

https://goo.gl/IIv3yb
https://youtu.be/pUonHIJv488

